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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 121 DEL 27 GIUGNO 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano i Consiglieri BORTOT e SALZONE.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 9.05, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione dei membri del Consiglio di Amministrazione della Casinò de la Vallée SpA sull’andamento e sulle prospettive future della Casa da gioco di Saint-Vincent.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 5920 in data 20 giugno 2007.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente PRADUROUX propone di proseguire, mercoledì 4 luglio 2007, l’approfondimento congiunto alla III Commissione della questione inerente l’edilizia sostenibile.

La Commissione concorda.

La Consigliera VIERIN A. fornisce ai Commissari copia delle osservazioni formulate dalle organizzazioni sindacali ai documenti presentati dalla Giunta regionale in merito al disciplinare, allo Statuto e al Regolamento delle assunzioni della Casa da gioco di Saint-Vincent.

La Commissione prende atto.

Il Consigliere TIBALDI propone di effettuare in una prossima riunione della Commissione un’audizione con il rappresentante della Finaosta all’interno del Consiglio di Amministrazione della società Verrès SpA, per conoscere l’andamento della gestione dell’azienda in questione.

La Commissione concorda sulla proposta di audizione formulata dal Consigliere Tibaldi.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.12 il Presidente Moreno MARTINI ed i Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò de la Vallée SpA, Gianni ZANDANO, Edo CHATEL, Pietro CONCA e Aldo STESURI, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CASINÒ DE LA VALLÉE SPA SULL’ANDAMENTO E SULLE PROSPETTIVE FUTURE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT.

Il Presidente PRADUROUX invita i componenti del CdA a presentare alla Commissione la situazione in merito all’andamento della Casa da gioco di Saint-Vincent ed alle ipotesi future di rilancio della stessa.

Il dott. CONCA afferma di rivestire all’interno del Consiglio di Amministrazione della Casinò SpA il ruolo di consigliere e di non avere, contrariamente agli altri componenti, deleghe specifiche in tale organismo.

Sostiene di non concordare con gli altri componenti del CdA sull’indirizzo individuato per la conduzione della Casa da gioco di Saint-Vincent, in quanto ritiene che per attirare nuovamente la clientela a Saint-Vincent, più che sul rigoroso contenimento dei costi di gestione operato, sarebbe preferibile effettuare delle politiche di marketing e di promozione più aggressive, come stanno proponendo gli altri Casinò italiani.

Reputa necessario fare partire un’opera di ristrutturazione degli immobili, intervenire sulla Sala giochi, che necessita di essere potenziata con urgenza, attraverso un dialogo costruttivo anche con i sindacati per una diversa gestione del personale di sala, inoltre attivare una politica più consistente di concessione dei fidi ai clienti, in quanto in altri Casinò questa strategia ha permesso di incentivare molto le presenze e gli incassi. Fa presente che sarebbe opportuno rivedere anche i termini di erogazione dei servizi offerti presso la Brasserie del Casinò ed il Grand Hôtel Billia.

Il dott. STESURI afferma che per un rilancio del Casinò occorre un maggiore impegno di tutti i soggetti interessati, anche delle parti sociali, in quanto è necessario che tutti comprendano che dal buon andamento della Casa da gioco discende il mantenimento dei posti di lavoro.

Fa presente l’esigenza di individuare una figura professionale che sia più presente nella Sala di modo da controllare meglio l’attività ed i tavoli di gioco.

Fornisce alcune informazioni in merito alle procedure avviate dalla Casa da gioco in materia di antiriciclaggio di denaro.

Condivide l’esigenza di effettuare degli interventi di ristrutturazione degli immobili connessi all’attività del Casinò, in particolare, del Grand Hôtel Billia acquistato dalla Regione, che non è più all’altezza delle aspettative della Casa da gioco.

Ritiene utile apportare delle modifiche al disciplinare regolante i rapporti tra la Casinò SpA e la Regione, nonché allo Statuto della Casinò SpA, che non è stato adeguato alle modificazioni introdotte in materia di diritto societario.

Il dott. CHATEL fornisce alcune precisazioni circa le motivazioni che hanno determinato la scelta del Consiglio di Amministrazione della Casinò SpA di seguire una politica di contenimento dei costi di gestione ed i risultati che tale scelta ha prodotto.

Condivide che per poter incrementare le presenze occorra intervenire con delle opere di ristrutturazione degli immobili connessi all’attività del Casinò di Saint-Vincent in quanto nell’ultimo ventennio, per varie motivazioni, non si è più provveduto ad effettuare degli investimenti su tali strutture.

Ritiene importante intervenire sulla Sala giochi, sia per rendere più flessibile la gestione del personale, sia introducendo nuove tipologie di gioco al fine di incentivare un incremento delle presenze dei giocatori.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 il Consigliere SALZONE prende parte alla riunione.

* * *

Il dott. ZANDANO afferma di ritenere possibile un rilancio futuro del Casinò con degli interventi da effettuare sia nel breve che nel medio-lungo termine: nel medio-lungo termine occorre porre in atto una serie di investimenti, individuati da un piano di sviluppo, diretti ad aumentare l’attrazione non solo del Casinò ma di tutta l’area di Saint-Vincent, mentre nel breve termine condivide con i colleghi l’esigenza di effettuare delle iniziative di promozione più efficaci e di agire per una migliore impostazione della Sala giochi, avviando in merito delle trattative costruttive con le rappresentanze sindacali.

Il Presidente MARTINI precisa che il Casinò di Saint-Vincent, unitamente alle altre tre Case da gioco italiane riunite in Federgioco, ha deciso di associarsi all’Associazione Europea dei Casinò, al fine di prevedere per il futuro la promozione del gioco on line.

Annuncia che nel pomeriggio è convocato il Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa che dovrà deliberare su alcune questioni, fra le quali l’adozione di un piano strategico con il quale si dovrà decidere sulle ristrutturazioni e sulla nuova configurazione del Casinò e del Grand Hôtel Billia, che al momento fa capo alla società Stv, sulla ridefinizione delle organizzazioni interne della Sala giochi e la futura introduzione di nuovi giochi, sulle attività di marketing per le quali si pensa di stanziare 2,5 milioni di euro annui per il prossimo triennio e sulle proposte da sottoporre all’azionista per quanto concerne le ipotesi di modificazione del disciplinare regolante i reciproci rapporti.

Il Consigliere TIBALDI sottolinea di aver rilevato in alcune occasioni, nel corso dell’anno 2006, una debolezza operativa del Consiglio di Amministrazione nei rapporti con i lavoratori, con i sindacati e anche con l’azionista su una serie di questioni connesse alla gestione della Casa da gioco, chiede se tale debolezza si possa tradurre in una sfiducia della parte politica nei confronti dell’operato del CdA.

Domanda chiarimenti in merito all’ingaggio da parte del Casinò del sig. Maurizio Costanzo, noto conduttore di programmi televisivi Mediaset, e se questo si concretizzerà con una collaborazione per la programmazione di eventi promozionali televisivi di prestigio del Casinò di Saint-Vincent nel corso del 2007.

Ritiene che l’attuale situazione occupazionale della Casa da gioco, come peraltro evidenziato anche da recenti studi commissionati sia dal governo regionale che dal precedente CdA, sia sovradimensionata rispetto agli attuali volumi produttivi, in considerazione anche del fatto che determinati servizi vengono assegnati ad aziende esterne al Casinò.

Chiede se il bilancio al 31.12.2006 della Casinò SpA abbia ricevuto un voto positivo unanime da parte dell’intero Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente MARTINI risponde che nella Casa da gioco di Saint-Vincent il tema del confronto sindacale è sempre stato molto articolato e complesso. Aggiunge che per far fronte alle varie difficoltà riscontrate per la gestione del personale il CdA ha assunto da poco un responsabile delle risorse umane. Fa inoltre presente che anche a livello nazionale il governo intrattiene dei rapporti direttamente con le organizzazioni sindacali e quindi che non si possa ritenere vi sia una delegittimazione del CdA per il semplice fatto che i sindacati del Casinò rivolgono le loro istanze anche all’azionista.

Spiega che il sig. Costanzo è stato ingaggiato come direttore artistico dei grandi eventi e delle grandi manifestazioni del Casinò di Saint-Vincent, ma che non è prevista una pubblicità della Casa da gioco valdostana sui canali Mediaset.

Informa che il Consiglio di Amministrazione sul bilancio al 31.12.2006 ha espresso voto favorevole all’unanimità, anche se il dott. Conca in tale occasione ha evidenziato una serie di precisazioni.

Il dott. CONCA conferma di aver votato il bilancio dell’anno 2006, pur avendo espresso in tale occasione alcune considerazioni in merito alla gestione condotta nel corso dell’esercizio in questione.

Ritiene che l’organico attualmente occupato presso il Casinò sia dimensionato ad un afflusso di clientela superiore a quello attuale e che pertanto vada ricercato un recupero delle presenze della clientela al fine di mantenere gli attuali livelli occupazionali.

Il Consigliere FIOU sottolinea l’esigenza della IV Commissione di comprendere in maniera chiara e precisa quale indirizzo e quali interventi il CdA intende intraprendere per affrontare i problemi del Casinò, quindi quale percorso voglia seguire per un rilancio della Casa da gioco di Saint-Vincent.

Il Presidente MARTINI ribadisce che nel corso della riunione già annunciata del Consiglio di Amministrazione convocata nel pomeriggio il CdA dovrà deliberare sul piano strategico del Casinò che riguarda delle proposte di ristrutturazione di alcuni immobili connessi all’attività della Casa da gioco e sulla destinazione dei locali della cosiddetta “area bunker”, temi sui quali però il CdA dovrà trovare il sostegno e l’approvazione anche dell’azionista.

Il Consigliere BORTOT rileva che rispetto alla precedente riunione si riscontra una maggiore disponibilità da parte dei componenti del CdA a fornire risposte e chiarimenti ai quesiti posti dai Commissari.

Chiede che per rimanere in un clima collaborativo e di scambio di informazioni, venga fornito ai componenti della IV Commissione il documento prodotto dal Comitato strategico sul quale il CdA dovrà esprimersi a breve termine, affinché i Consiglieri siano informati in tempo reale sugli investimenti e sulle strategie che si intendono adottare.

Chiede inoltre come venga regolamentata l’attività dei porteurs all’interno della Casa da gioco di Saint-Vincent e se il CdA abbia la possibilità di intervenire per migliorare l’offerta dei servizi forniti dalla società Stv.

Il Presidente MARTINI risponde che il Consiglio di Amministrazione non è legittimato a portare all’esterno le risultanze della propria attività, se non per fornire delle informative di carattere generale e che per quanto riguarda i rapporti fra CdA e azionista, questi sono mediati dall’Assessorato al Bilancio, Finanze e Partecipazioni.

Il dott. STESURI sottolinea di avere già evidenziato in alcune occasioni all’interno del Consiglio di Amministrazione la necessità di migliorare l’offerta dei servizi erogati dalla società Stv.

Il Consigliere BORRE ricorda che l’azionista di riferimento della Casinò de la Vallée Spa è il Consiglio regionale e non il Governo regionale e che è interesse dell’intero Consiglio regionale che il Casinò abbia degli utili e registri un recupero di presenze.

Reputa che sia molto importante ricostruire un rapporto di fiducia più costruttivo con i sindacati, anche in questo caso coinvolgendo maggiormente il Consiglio regionale, che deve essere informato su quale tipo di Casa da gioco si vuole in futuro in Valle d’Aosta.

Chiede inoltre:

· spiegazioni in merito all’ipotesi di assumere del personale part-time in considerazione del fatto che l’attuale organico è già sovradimensionato rispetto alle presenze dei clienti nella Casa da gioco;

· quali interventi si pensa di attuare sul territorio per un rilancio che coinvolga non solo la Casa da gioco, ma anche le località turistiche della zona, in particolare di Châtillon e Saint-Vincent.

Il Consigliere SALZONE reputa che il calo degli ingressi alla Casa da gioco di Saint-Vincent non sia da imputare unicamente a cause esterne e quindi che i problemi siano da attribuire principalmente a cause interne al Casinò.

Suggerisce a tal proposito che la Casa da gioco si doti non solo di un direttore del personale ma anche di una figura professionale che funga da collegamento fra il Consiglio di Amministrazione, il personale ed il sindacato, in quanto ritiene non sia corretto che i rapporti con le organizzazioni sindacali vengano intrattenuti dalla parte politica e quindi dall’azionista.

Il Presidente MARTINI informa che la Casa da gioco ha da poco tempo assunto una risorsa umana dotata delle capacità professionali idonee per intrattenere i rapporti con il personale al fine di migliorare la situazione all’interno dell’azienda.

La Consigliera VIERIN A. propone di programmare un’ulteriore incontro prima della pausa estiva tra la Commissione ed il Consiglio di Amministrazione del Casinò affinché vengano illustrate alla Commissione le decisioni che verranno assunte dal CdA in merito al piano strategico ed alle ipotesi di rilancio dell’azienda.

Invita il CdA a concentrare gli sforzi e l’attenzione sugli interventi da intraprendere nell’immediato futuro per fermare il calo delle presenze che si continua a registrare alla Casa da gioco.

Fa notare che si rende inoltre necessario prestare particolare cura ai tavoli da gioco ed ai servizi offerti ai clienti; sottolinea l’importanza di integrare l’offerta del gioco con altre attività, come ad esempio quella termale e chiede come il CdA ipotizzi di collocare il Casinò all’interno dell’offerta turistica sia dell’area di Saint-Vincent e di Châtillon che dell’intera regione.

Chiede, in considerazione della rottura del cosiddetto “accerchiamento” e dell’acquisto da parte della Regione del Grand Hôtel Billia e delle relative pertinenze, se il CdA abbia valutato la possibilità di effettuare una gestione unica del Casinò e dell’offerta dei servizi ora forniti dalla società Stv.

In considerazione del fatto che il disciplinare non è applicato per intero, sottolinea l’importanza di valutare con attenzione le proposte di modificazione da apportare all’attuale disciplinare regolante i rapporti fra Regione e CdA e ricorda che, ai sensi dell’articolo 2 dello stesso disciplinare, queste devono avvenire di concerto fra i soggetti interessati.

Reputa possibile un rilancio del Casinò se verranno posti in essere i giusti interventi a breve termine, ricordando che la responsabilità della gestione della Casa da gioco non spetta all’azionista ma al Consiglio di Amministrazione.

Il Consigliere COME’ fa presente che all’inizio della legislatura, nel 2003, è stato presentato alla IV Commissione dall’allora direttore generale del Casinò un piano di sviluppo per il rilancio della Casa da gioco che prevedeva, fra l’altro, una serie di iniziative che coinvolgevano il territorio di Saint-Vincent e i comuni limitrofi, però a quel piano ad oggi non ha fatto seguito alcun tipo di intervento concreto.

Chiede se gli altri Casinò italiani hanno un modello gestionale più elastico rispetto a quello della nostra Casa da gioco.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 i Consiglieri FIOU e TIBALDI abbandonano la riunione.

* * *

Il dott. CONCA comunica che il CdA non dispone di informazioni dirette sulla conduzione degli altri Casinò, ma che tuttavia si desume, dall’andamento della gestione e dei flussi delle presenze, che quello di Venezia pone l’accento prevalentemente sullo sviluppo commerciale, sull’assunzione di rischi e sull’utilizzo di porteurs, mentre quello di Campione ha fatto dei grandi investimenti di tipo immobiliare.

Il Presidente MARTINI afferma che il Consiglio di Amministrazione auspica una gestione unitaria della Casa da gioco, del Grand Hôtel Billia e di tutti i servizi della ristorazione e del catering.

Ritiene che il rilancio della Casa da gioco non possa avvenire in tempi rapidissimi, anche se è sicuramente desiderabile che nel breve periodo vengano intrapresi degli interventi sulle strutture esistenti.


Aggiunge che si sta cercando di curare in modo più attento la gestione del cliente e di migliorare l’organizzazione interna delle sale da gioco.

Il dott. CHATEL informa che il CdA ha incominciato ad attivarsi nell’esaminare i vari punti del disciplinare che dovrebbe essere rivisto entro breve termine dal concedente e sul quale il CdA esprimerà le proprie considerazioni e fornirà il proprio apporto non appena vi sarà una comunicazione ufficiale in merito da parte della Regione.

Spiega inoltre che il CdA è l’organo di gestione della Casinò SpA ed è un organismo che assume delle decisioni in piena autonomia, che rivestono carattere di riservatezza, e le definisce solo con un’approvazione finale, di cui viene informato l’azionista e quindi a quel punto possono essere rese pubbliche.

Fa presente che l’assunzione di personale part-time è connessa all’esigenza di fornire delle offerte di gioco diverse utilizzando del personale giovane, flessibile, che si adatti anche a particolari condizioni di orario, in quanto l’attuale personale di sala non ha un’esperienza polivalente.

Il Presidente PRADUROUX ringrazia gli intervenuti e propone di programmare nuovamente un’audizione del CdA della Casinò SpA prima della pausa estiva.

I presenti concordano.

Il Consigliere BORTOT propone di effettuare un’audizione delle organizzazioni sindacali sull’argomento in questione.


La Commissione concorda.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 12.10.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
